
 

Evidenziate in giallo le parti degli articoli del nuovo Codice di Deontologia Medica di 

cui l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (Antitrust) ha chiesto alla 

FNOMCeO di sospendere l’applicazione in attesa della sentenza del TAR del Lazio. 

articolo 54 - esercizio libero professionale. Onorari e tutela della 
responsabilità civile  

Il medico, nel perseguire il decoro dell’esercizio professionale e il principio 
dell’intesa preventiva, commisura l’onorario alla difficoltà e alla 
complessità dell’opera professionale, alle competenze richieste e ai mezzi 

impiegati, tutelando la qualità e la sicurezza della prestazione. Il medico 
comunica preventivamente alla persona assistita l’onorario, che non può 
essere subordinato ai risultati della prestazione professionale. In armonia 
con le previsioni normative, il medico libero professionista provvede a 
idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi 
connessa alla propria attività professionale. Il medico può effettuare visite 
e prestare gratuitamente la sua opera purché tale comportamento non 

rivesta una connotazione esclusivamente commerciale, non costituisca 
concorrenza sleale o sia finalizzato a indebito accaparramento di clientela.  
 

articolo 56 - pubblicità informativa sanitaria  

 
 
La pubblicità informativa sanitaria del medico e delle strutture sanitarie 
pubbliche o private nel perseguire il fine di una scelta libera e 
consapevole dei servizi professionali, ha per oggetto esclusivamente 
l’attività professionale, i titoli professionali e le specializzazioni, le 
caratteristiche del servizio offerto e l’onorario relativo alle prestazioni. 

La pubblicità informativa sanitaria, con qualunque mezzo diffusa, 
rispetta nelle forme e nei contenuti i principi propri della professione 

medica, dovendo sempre essere prudente, trasparente, veritiera, 
obiettiva, pertinente e funzionale all’oggetto dell’informazione, mai 
equivoca, ingannevole e denigratoria ed è verificata dall’Ordine 
professionale competente per territorio. Al medico e alle strutture 
sanitarie pubbliche e private non sono consentite forme di pubblicità 

comparativa delle prestazioni. Il medico non deve divulgare notizie su 
avanzamenti nella ricerca biomedica e su innovazioni in campo sanitario 
non ancora validate e accreditate dal punto di vista scientifico, in 
particolare se tali da alimentare infondate attese e speranze illusorie. 
 

 

 

 
 
 

 
 
 
articolo 54 - esercizio libero professionale. Onorari e tutela della 

responsabilità civile  

 
Il medico, nel perseguire il decoro dell’esercizio professionale e il principio 

dell’intesa preventiva, commisura l’onorario alla difficoltà e alla 
complessità dell’opera professionale, alle competenze richieste e ai mezzi 
impiegati, tutelando la qualità e la sicurezza della prestazione. Il medico 
comunica preventivamente alla persona assistita l’onorario, che non può 

essere subordinato ai risultati della prestazione professionale. In armonia 
con le previsioni normative, il medico libero professionista provvede a 
idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi 

connessa alla propria attività professionale. Il medico può effettuare visite 
e prestare gratuitamente la sua opera purché tale comportamento non 
rivesta una connotazione esclusivamente commerciale, non costituisca 
concorrenza sleale o sia finalizzato a indebito accaparramento di clientela.  
 

articolo 56 - pubblicità informativa sanitaria  

La pubblicità informativa sanitaria del medico e delle strutture sanitarie 
pubbliche o private nel perseguire il fine di una scelta libera e 

consapevole dei servizi professionali, ha per oggetto esclusivamente 
l’attività professionale, i titoli professionali e le specializzazioni, le 
caratteristiche del servizio offerto e l’onorario relativo alle prestazioni. 
La pubblicità informativa sanitaria, con qualunque mezzo diffusa, 
rispetta nelle forme e nei contenuti i principi propri della professione 

medica, dovendo sempre essere prudente, trasparente, veritiera, 
obiettiva, pertinente e funzionale all’oggetto dell’informazione, mai 

equivoca, ingannevole e denigratoria ed è verificata dall’Ordine 
professionale competente per territorio. Al medico e alle strutture 
sanitarie pubbliche e private non sono consentite forme di pubblicità 
comparativa delle prestazioni. Il medico non deve divulgare notizie su 
avanzamenti nella ricerca biomedica e su innovazioni in campo sanitario 
non ancora validate e accreditate dal punto di vista scientifico, in 

particolare se tali da alimentare infondate attese e speranze illusorie. 

 

 


